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IL GRUPPO SOCIAL SKILLS 
TRAINING NELLE DIPENDENZE 
PATOLOGICHE: L’ESPERIENZA DI 
UN SERD DI MILANO

Papagna P., Besana F., Caimi A., Papaluca S.
ASST Santi Paolo e Carlo - Milano - Italy

Il lavoro riassume i risultati e le caratteristiche di un
gruppo riabilitativo di Social Skills Training in pazienti
con Disturbo da uso di sostanze in un Servizio per le
Dipendenze patologiche milanese

Introduzione 
Il social skills training (SST) o training di abilità sociali,
comprende un insieme di tecniche di funzionamento
sociale basate sulla teoria dell’apprendimento sociale,
con lo scopo di insegnare, recuperare o potenziare quel-
le abilità di base e complesse che sono necessarie per il
raggiungimento di obiettivi personali e per il manteni-
mento di buone relazioni interpersonali (Yizengaw et
al., 2022). Utile, quindi in un’ottica di recovery, è
apprendere nuovi comportamenti mirati, o potenziarli
qualora siano già presenti, perchè soprattutto per chi ha
una dipendenza, sia i fattori interpersonali sia gli eventi
ambientali operano come fattori causali che determina-
no un rischio di ricaduta, o il mantenimento di un com-
portamento additivo. 

Metodi 
Sulla base di queste premesse, è stata organizzata pres-
so il SerD di Via Boifava Milano un’attività di gruppo di
Social Skills Training composto da 8 incontri a cadenza
settimanale, gestita sempre da una conduttrice (TerP) e
una co-conduttrice (Assistente Sociale). Gli incontri si
sono svolti di martedì pomeriggio in una sala dedicata
ai gruppi e alle riunioni di équipe. Il materiale utilizzato
consisteva in proiezione di diapositive e di una lavagna
per focalizzare meglio alcuni concetti descritti.
L’inserimento degli utenti nel gruppo veniva proposto
dalla mini-équipe curante e discusso con i conduttori
dell’attività. Per ogni partecipante, i conduttori hanno
pianificato un colloquio singolo preliminare per illustra-
re il significato, gli obiettivi e le finalità dell’attività di
gruppo. Ad ogni partecipante, sono state somministrate

a T0 (prima di iniziare il gruppo) e a T1 (al termine
dell’attività), le scale WHOQol, versione breve (De
Girolamo et al., 2000) e il profilo di Gillen per l’asserti-
vità. É stata inoltre effettuata dai conduttori una valu-
tazione con scala Likert, a T0 a T1, per rilevare il grado
di attenzione, interesse e interazione con il gruppo
durante le sessioni. 

Risultati 
Le variabili sociodemografiche, psicopatologiche sono
raffigurate in Tabella 1, mentre i risultati degli strumen-
ti di assesment sono descritti in Tabella 2. 

Tabella 1 – variabili socio-demografiche e psicopatologiche

Tabella 2 – risultati delle scale di assessment 

Conclusioni
Nonostante il numero di partecipanti all’attività sia stato
per scelta limitato a pochi soggetti, abbiamo rilevato un
miglioramento nella qualità di vita in tutti i domini della
scala WhoQol, in particolare in quello fisico e psicologi-
co. I valori della scala Gillen denotano un miglioramento
dei profili di assertività e di gestione dell’aggressività,
mentre è stato registrato un lieve abbassamento del
dominio passivo. I valori medi della valutazione Likert
hanno rilevato un miglioramento del grado di interazio-
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ne, partecipazione e attenzione globali.
Il gruppo ha sin da subito creato un clima accogliente
e non giudicante, anche durante alcuni momenti di cri-
ticità di un utente. 
Secondo la nostra esperienza, il Social Skills Training nel
contesto di un Servizio di trattamento delle Dipendenze
patologiche rappresenta un utile modalità di supporto
al percorso individuale, in quanto rappresenta un
momento di condivisione della propria esperienza di
patologia fra pari e di confronto gruppale con operatori
dedicati. Tale attività consente inoltre di migliorare spe-
cifiche abilità di base e complesse, come competenze
relazionali, abilità di coping, sviluppo di un senso di
autoefficacia e strategie di prevenzione delle ricadute,
secondo un approccio recovery-oriented (Larose et al.,
2020; Yildiz et al., 2004). 
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